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6ª domenica di Pasqua

Vivere dello Spirito del Risorto.
L’invocazione dello Spirito 
è un dono dato da Cristo ai credenti, 
che permette a ciascun cristiano 
di essere sempre pronto a rispondere a chiunque 
chiede ragione della speranza che abita 
nel suo cuore (seconda lettura). 
Lo Spirito, provenendo dal Padre 
per la preghiera del Figlio, viene sempre elargito 
con generosità, senza sosta (prima lettura). 
Egli viene a prendere dimora tra i credenti 
e nel mondo interiore di ogni fedele, 
perché la verità di Dio e dell’uomo 
splendano luminose attraverso una condotta 
mite e rispettosa di tutti (vangelo). 
La presenza dello Spirito 
rende convinti che solo l’esempio di Cristo, 
seguito cordialmente e liberamente, 
permette di rimanere liberi di vivere 
nella fiducia in Dio e nei fratelli, 
convinti che il bene compiuto vale molto, 
perché è segnato dalla risurrezione di Gesù.



interpretare i testi
di Maurizio GirolaMi

interpretare i testi
di mAurizio GirolAmi

«Egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi»
Giovanni 14,16




